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te ‘quefte infidie, intimo al Conte di Murray
che dovefle ‘prefentarfi ‘a render conto delle
accufe dategli da Maria, e del motivo cheave-
wvaindotro'a deporla. Con queft’arce’ ftudiava
Elifabetta ancora’ di moftrare la fuperioritd
fempre pretefa dagl’Inglefi , e” negara dagli
Scozzefi fopra: il Regno di Scozia . Udite
da’ ‘Commiffaij in:pit volte e in pitt luoghi
amendue 'le ' parti , Elifabetta protefto di cre-
dere: innocente’la Scozzefe ; ma in fatti fa-
voriva I’ ufurpazione del Conte , ed egli di-
venne Miniftro- di vendetta 'd’Elifabetta :
imperciocché fingendo + egli - di “riconciliarfi
con Maria, ‘le diede fperanza che’ farebbe ri-
falita ful trono ; anzi le propofe un matris
monio col Duca di Norfolk, e pofcia fcopri

;> ad’ Elifabetra tutti quefti crattati , ed in

particolare” I’ avviso ch’ ella » aveffe * intelli:
genze con’ Principi Cattolici , e col Ponte-
fice , per lo che Maria fa confinata e pil
ftrettamente guardata, e il Duca pofto nella
Torre. . . - '

Intanto il popolo mal foffriva la novita del.
la Religione, e per tutte le parti del Regno
fi fentivano follevazioni-; acquietate le quali
con grande fpargimento di fangue’, Elifabetta
mando foccorfi di danari e'di gente''in' Fran-
cia:in-difefa degli' Ugonotti, ed era in poco
buona intelligenza con Filippo Re ‘di Spa-
gna 5 poiché ‘tra’ loro fudditi erano paffati
alcuni atti d’oftilita.

570+ Effendo flato, uecifo il Murray , Elifabetea

fpedi




